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Pasqua e Pasquetta 
via dalla città 

Sono migliaia i romani 
che si apprestano a trascorrere 
con una gita «fuori porta» 
le due festività pasquali 

Novità sul litorale romano 
Aperti per la prima volta dal 1965 
i cancelli di Castel Porziano 
per tutto il giorno fuori stagione 

La sorpresa? Al mare tutto il giorno 
Con la cesta del pic-nic e l'immancabile pallone, i 
romani si apprestano a festeggiare Pasqua e Pasquet
ta. Che meta sceglieranno? Al lago o in campagna, 
in pineta o al mare, l'importante è uscire di casa. 
Tempo permettendo... Ad Ostia, per la prima volta, i 
cancelli di Castel Porziano verranno aperti tutto il 
giorno fuori stagione. Ma ci sono anche Capocotta, 
la pineta di Castelfusano, gli scavi di Ostia Antica... 

ADRIANA TERZO 

• I Si pud dar torto a chi, an
che quest'anno a Pasqua, ma 
soprattutto a Pasquetta come 
vuole la tradizione, si armerà 
di plaid e cestino da pic-nic 
per trascorrere una sacrosanta 
giornata all'aperto? Che sia il 
mare o la pineta, la campagna 
o il lago, in bicicletta o a piedi, 
il principio di non rimanere 
tappati in casa per inaugurare 
la bella stagione, vale un po' 
per tutti. Senza nessun timore 
di risultare banali. L'unico ri
schio e di non trovare bel tem
po o troppa gente con l'inevi
tabile, identica idea. Allora, 
con un po' di pazienza e tanto 
ottimismo, a tavolino proprio 
come si (a quando si studia 
una cartina geografica per in
dividuare la strada più corta, ci 
si può organizzare •dignitosa
mente». 

Una bella notizia, intanto, 
arriva da Ostia. Forse non sarà 
il massimo per chi ha voglia di 
emozioni Ioni e travolgenti, 
ma il posto è vicino alla capita
le, si può optare tra la pineta e 
il mare - che non è poco - de
viando per l'archeologia e il 
mondo antico (Ostia Antica) 
con un bagno di cultura che 
non guasta mai. La bella noti
zia riguarda il provvedimento 
ad hoc per la spiaggia di Ca-
stelporziano che la XIII circo
scrizione, in accordo con l'as
sessore al Tevere e Litorale Fl
etterà, ha emesso per le due 

giornate (estive del 15 e 16 
aprile. Cancelli aperti tutto II 
giorno a partire dalle 9 del 
mattino Fino alle 18, secondo 
l'orientamento già espresso re
centemente su un progetto 
complessivo di risistemazione 
del litorale romano. -Una linea 
- ha commentato il ncoprcsi-
dente socialista della XIII, As-
sogna - che tenta di valorizza
re al massimo le aree verdi 
presenti in questa zona e fina
lizzale al godimento dell'areni
le non solo come spiaggia ma 
come parco pubblico. Aprire i 
cancelli di Castelporziano an
che il 25 aprile e il 1° maggio? 
Quasi sicuramente si. Siamo 
orientati ad approvare even
tuali provvedimenti ad hoc per 
tutte le (estivila successive in 
attesa del varo definitivo del 
progetto di riassetto in discus
sione al Campidoglio». 

Che tipo di servizi troveran
no i romani che decideranno 
di trascorrere 11 queste giornate 
(estive? Solo i servizi essenziali 
(bagni, docce, spogliatoi) ma 
non quelli di ristoro che invece 
saranno attivati solo a partire 
dal primo maggio, pratica
mente all'apertura della sta
gione balneare vera e propria. 
Castelporziano comunque 
non sarà l'unico grande spazio 
all'aria aperta disponibile in 
questa zona. Libera e aperta è 
anche la spiaggia di Capocotta 
che conlina con l'arenile co

munale: entrambe sono im
merse nella immensa pineta di 
Castellusano. Stretti vialetti 
ombrali al riparo dalla confu
sione e dal caos cittadino, lar
ghi spiazzi quasi (alti apposta 
per un pic-nic senza troppe 
pretese. Proprio all'imbocco 
della pineta su viale dei Pesca
tori (si può prendere dalla Cri
stoforo Colombo o dal lungo
mare di Ostia) tra una forchet
tata e l'altra, ci si può •distrar
re- al mercatino degli slavi, La 
varietà degli oggetti in mostra, 
dalle macchine fotografiche 
agli aghi per cucire, non lasce
rà insoddisfatto nessuno. 

Con le posate di plastica tra i 
denti e le buste di plastica stra
colme, è bene non dimentica
re di salvaguardare questi pic
coli-grandi beni che la natura 
ci olire. Un invito in questo 
senso 6 venuto anche dall'on
nipresente assessore all'am
biente, De Luca, che in un co
municalo inviato a lutti gli or
gani di controllo, ha ricordato 
alcune sanzioni per chi non ri
spelta -le regole». Una multa fi
no a un milione è prevista per 
chi abbandona rifiuti: da 70 a 
170 mila lire a chi danneggia la 
fauna selvatica (se lo fanno gli 
animali possono essere confi
scati al padrone): ammenda 
da 100 a 500 mila lire per chi 
circola •indisciplinatamente» 
con i fuoristrada (legge regio
nale del marzo 87 N. 29). 

Infine, il giro turistico fuon 
porta può avere degna conclu
sione deviando di appena tre 

- chilometri dalle «oasi» appena 
descritte. Uscendo dalla pineta 
di Castelfusano in direzione 
della via del Mare, si possono 
andare a visitare gli scavi di 
Ostia Antica. Il biglietto costa 
4000 lire (gratis per i ragazzi 
sopra 118 e per gli ultra sessan
tenni) e l'ingresso, dalle 9 alle 
18, e esclusivamente pedona
le. 
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Non fa proprio caldissimo ma si prende il sole uguz Imente poco vestiti 
Nelle altre foto I simboli classici della Pasqua, agnelli di cui si farà 

«una strage», ueva di cioccolato 
Il pasto alla mensa Caritas è l'altra faccia della festa 

e un po'di santuari 
E se non si vuole andare al mare? Domani potreste 
fare gli originali andando alla processione del Cri
sto Risorto a Tarquinia mentre lunedì di Pasquetta 
scegliere fra itinerari etruschi (Blera), riti da san
tuario (Campodimele o Poggio S. Lorenzo, Ma
donna del Sorbo) e perfino a «marche» di bestia
me (Roccaccia, a Tarquinia). Parola d'ordine per 
tutti è «scarpinare», altrimenti restate a Roma... 

GIUSEPPE SATRIANO 

•M «È mollo più facile rap
presentare la morte che non i 
miracoli» sosteneva Fassbin-
der, e anche l'arte popolare 
sembra dar ragione al regista 
tedesco. Dopo il profluvio di 
messinscene sulla Passione so
lo pochi paesi se la sentono di 
affrontare scenicamente il pro
digio del dio-uomo che risor
ge. La più celebre manifesta
zione in lai senso ha luogo la 
domenica di Pasqua a Tarqui
nia con la processione del Cri
sto Risorto. Il miracolo della 
Resurrezione e reso emblema-
ticamenlc dall'ordine con cui 
si muove il corteo. 

Prima vengono i pcnitentim 
alcuni a piedi nudi ma tutti con 
pesanti croci •fiorite» sulle 
spalle, poi seguono i cacciatori 
con le loro doppiane caricate 
a salve e pronte a sparare all'u
nisono con le campane del 
paese. Viene infine la sette
centesca statua lignea del Cri
sto Risorto, portata a spalla da 
una ventina di •facchini» che 
se ne tramandano l'onore di 
padre in figlio. La processione 
attraversa l'intero nucleo me
dievale: lasciata la chiesa dì S. 
Giuseppe si ferma una sola 
volta, davanti all'ospedale do
ve gli infermieri olirono un rin
fresco ai -facchini» Da qui il rit
mo dei trasportatori si fa via via 
più serrato lino a trasformarsi 
in corsa nel tratto che dalla 
Barriera di S. Giusto sale al pa
lazzo comunale. 

Di gran lunga più ricca di 
appuntamenti e la giornata di 
Pasquetta che in molti paesi va 
rigorosamente trascorsa in col
lettività. Che non si tratta di 
semplici passeggiale lo dimo
strano spesso orari di partenza 
e percorsi. Cosi Blera (Vi) si 
dà appuntamento alle 7 presso 
la Collegiata per un pellegri
naggio che dal paese condur
ra, dopo tormenta.i chilometri 
attraverso la necropoli etnisca 
di Norchia. alla chiesetta di S. 
Vivenzio. Da qui la genie scen
derà alla grolta dei sanlo per 

staccarne come ricordo un 
pezzo di roccia. Solo allora sa
ri il momento di stappare bot
tiglie e far colazione. In ore an
telucane si sveglia invece la 
popolazione di Campodimele 
(Fr) per raggiungere chi a pie
di scalzi e con pesanti sacchi 
alle spalle e chi poco meno fa
ticosamente, il pittoresco san
tuario della Civita lontano 10 
km. 

Se la prendono più comoda 
gli abitanti di Sperlongo 
(Lt)chc affrontano alle 10 i 
due chilometri in direzione 
della Madonna della Capanna, 
fermandosi qua e la lungo la 
via per l'acquisto di giocattoli o 
dolciumi (tra cui il tipico 
•campanaro-) da consumare 
dopo i riti del santuario. 

Di poco più lungo il tragitto 
che attraverso un finissimo bo
sco porterà la gente di Poggio 
S. Lorenzo (Ri) e dintorni al 
cospetto dell affresco ducente-
sco della Madonna dei Peni-
temi, in piena campagna: luo
go ideale per uno spuntino >en 
plein air», introdotto dal tradi
zionale sparo dei 'botti-. 

Si svolge casualmente que
sto lunedi dell'Angelo la sug
gestiva -merca- del bestiame di 
Tarquinia, in località Roccac
cia. Uno stand grastronoico 
aiuterà chi volesse seguire l'in
tero programma che prevede 
gare di -cross-country- a caval
lo, rodei e prima prova del 
campionato dei butteri laziali. 

In un cosi generale clima di 
festa non si stemperano però i 
campanilismi più inveterati. Se 
ne ha una curiosa conlcrma a 
pochi passi da Roma, presso il 
bel santuario della Madonna 
del Sorbo, piccolo «enclave» 
del comune di Fornello nel 
bel mezzo del territorio di 
Campagnano. Pur di non in
contrarvi i vicini "rivali», anche 
quest'anno i (ormellesi postici
peranno a martedì l'immanca
bile 'scampagnata dell'Ange-
lo-. 

La capitale, la festa e gli esclusi 
La Pasqua dentro i suoi simboli. La Pasqua e le 
contraddizioni di una città. Una conversazione 
con monsignor Luigi Di Liegro, presidente della 
Caritas romana, su un giorno e su tutti i giorni vis
suti nel ventre della capitale. «La Pasqua ricorda lo 
scandalo quotidiano di una città che spesso tradi
sce chi ci vive, che ha paura della povera gente, 
degli zingari, dei drogati». 

FABIO LUPPINO 

• • Un giorno e lo scandalo 
quotidiano. La Pasqua e una 
città che la contraddice. Una 
giornata di liberazione e tan
te di palese dimenticanza in 
cui, prendendo a prestito i 
simboli cristiani, si consuma 
il tradimento, la condanna, 
la messa in croce. Una lesta 
per tutti, dunque? Le turbe di 
emarginati che portano quo
tidianamente la loro'ingom
bra presenza lo chiedono a 
quanti domani celebreranno 
a Roma, come nel resto del. 

mondo cattolico, la resurre
zione di Cristo. -Nel perìodo 
pasquale c'è un atteggia
mento quasi schizofrenico in 
coloro che si dicono cristiani 
e che nella vita quotidiana si 
schierano dalOHra parte • di
ce monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas ro
mana -. Ma i simboli della Pa
squa sono inequivocabili. La 
lavanda dei piedi, l'Eucare
stìa, Cristo che offre la sua vi
ta per gli altri, il suo sangue 
usato per il bene dell'umani

tà. Siamo di fronte ad un sa
crificio in n o n e dell'affran
camento di tulle le masse». 

Una scommessa che, do
po duemila anni, si può con
siderare perduta? -La verifica 
della fede per i cristiani do
vrebbe avvenire ogni giorno, 
anche con atteggiamenti 
esteriori, non solo con ripie
gamenti intirn sti - prosegue 
Di Liegro -, Ne n c'è salvezza 
se non ci s'inginocchia da
vanti all'uomo. I cristiani do
vrebbero esserci per questo. 
Ma spesso, purtroppo, gli 
stessi cristiani non si rendo
no interpreti dei diritti di chi 
soffre, degli emarginati, dei 
drogati, dei poveri, degli stra
nieri. Ogni giorno si compie 
lo scandalo di una città che 
ha paura della povera gente, 
degli zingar:, di chi non ha 
raggiunto un certo benessere 
sociale». 

Ma per monsignor Di Lie
gro non si tratta di una scom

messa perduta. Ec'iì subito il ' 
richiamo all'esperienza quo
tidiana. -Ho passato una \ 
mattinata con o:to barboni 
della comunità di Fidene. ho 
pranzato insieme a loro - rac
conta -. Stanno ritrovando la 
loro dignità di uomini. Han
no riscoperto i loro senti
menti, la capaciti di creare, 
di amare». Certo non basta. 
Al di là dell'esperienza della 
Caritas, delle altre associa
zioni, cattoliche e no, di vo
lontariato ed assistenza, la 
città tende a nascondere una 
realtà tristemente «oscena», 
voltando spesso le .'.palle alla 
diversità della condizione 
umana di quanti vi alberga- ; 
no, dimenticando, per dirlo . 
con le parole ancor.! di mon
signor Di Liegro -di inginoc- • 
chiarsi per lavare i pedi al 
prossimo, uno dei gesti più 
rivoluzionari del figlio di Dio 
che si fa servo dell uomo, di 
tutti gli uomini, di quarti pos
sono rimanere indietro, dise-

UslRm2 
«Aiuti 
non dice 
il vero» 
m II presidente della Rm2 
Isidoro Specioso ha reagito al
le dimissioni del prolessor Fer-
d nando Aiuti dal comitato di 
gestione della Usi convocando 
a sua volta la stampe e minac
ciando la querela per diffama
zione «Attendo di conoscere il 
contenuto esatto delle dichia-
rt.zkirn di Aiuti - ha precisato 
Specioso • per sporgere de
nuncia. Il professore ha messo 
ir discussione la nosira dignità 
d amministratori, mj se lui si 
d mette certo la Usi non ne ri
sentir.!: il suo assenteismo è 
nolo e provato». Come si ricor
derà, il professor Aiuti ed il 
consigliere comunista France
sco Prost. dimessosi u sua volta 
già da due settimane, avevano 
accusato la Usi di gestione 
clientelare del personale, anc-
rralie nei contratti d'appalto e 
totale disinteresse per servizi 
essenziali come il Sa':, il centro 
anti-Aids ed il pronte interven-
to, che ancora non funziona
no. Secondo il presidente Spe
cioso, invece, gli appalti per la 
manutenzione edilizia sono 
stati creisi da una commissio
ne di cui faceva parte lo stesso 
immunologo e le pressioni per 
il concorso di assistente medi
co, ol".re a non essere mai state 
latte, non avrebbero ragione 
d essere perchè il presidente 
della Usi è per legije anche 
presidente delle commissioni 
dui concorsi. Inoltre, sempre 
secondo Specioso, nessuno ha 
cacciato i tossicodipendenti 
per (aie il centro elettronico 
unificalo. Aiuti viene invece 
accusato di non aver idempiu-
Ic agli incarichi allidc tigli dalla 
Usi, tr.s cui il coordinamento 
dei servizi per l'Aids. Quanto 
alle dimissioni di Prosi, sono 
stale liquidale con una sola 
fr.ise: -É candidato per la Re
gione e ha la campagna eletto
re le». Sempre ieri, convinto 
della totale fondatezza delle 
denunce fatte dall'immunolo
go, il segretario della Federa
zione romana del Pei, Carlo 
Leoni, ria annunciato che i co
rri unisti non parteciperanno a 
nessuno dei nuovi comitati di 
gestione delle Usi romane ed 
organizzeranno dei comitali 
cittadini per un pieno control
lo delle strutture sanitarie. 

Arci 
«La città? 
La vorrei 
cosi...» 
• • I citladini si preoccupano 
di cambiare la propria città, 
renderla vivibile, dato che i po
litici non sanno farlo'' Forse, si 
tratta soltanto di suggerimenti 
discreti. Ieri, è slata presentala 
a palazzo Valeniini un'iniziati
va di alcune associazioni, per 
la maggior parte confederale 
nell'Arci regionale, che mira a 
ridisegnare l'aspetto della ca
pitale e delle altre città della 
regione, Ecologia, turismo, la 
città dei bambini e delle bam
bine, comunicazione, omoses
sualità e differenza sessuale, la 
città delle donne, immigrati e 
istituzioni, lotta contro l'aids. 
cultura, spettacolo, nuove tec
nologie, etc. Si tratta, in sostan
za, di quattordici schede tema
tiche, in cui vengono indivi
duate le patologie presenti e 
quelle che potrebbero svilup
parsi in ognuno di questi ambi
ti e delineate alcune ipotesi di 
cambiamento. 

«È rincontro di «soggetti de
boli» - spiega Sergio Giova-
gnoli, dell'Arci nazionale - di 
culture diverse, che mostrano 
la stessa esigenza di mutare, 
senza invadere campi che 
competono ad altri, politici e 
privati cittadini, la città cosi co
me è fatta, per ridisegnarla a 
misura d'uomo». Un esempio, 
tratto dalla scheda «La città dei 
bambini e delle bambine». «Il 
bambino urbano non ha biso
gno di spazi specializzati, ma 
di un ambiente sicuro e sano, 
a cominciare da quello sotto 
casa, di stimoli appropriali dal
l'ambiente fisico e da quello 
sociale, di spazi aperti, di un 
contatto quotidiano con gli al
tri bambini e con la natura». Le 
associazioni si impegneranno 
a determinare le condizioni 
perché tutto questo si realizzi. 
Da ieri, è partita anche una 
campagna pubblicitaria, per 
sensibilizzare la senti? e far co
noscere le attività e il mondo 
dell'associazionismo. Si chia
ma «Città solidale, della comu
nicazione e delle lilxrlà. dei 
diritti e delle differenze». 

redati, sospinti ai margini e 
s'inginocchia ai loro piedi». 

• La storia parla di tradi
menti. Dai primi tre consu
mati in pochi minuti da Pie
tro a quelli dei tempi moder
ni. «Il primo tradimento - ri
corda Di Liegro • è di quei cri
stiani, da chi gestisce il pote
re a tutti i livelli a chi gode di 
un relativo benessere:, che 
non considerano l'altro, luo-
mo, che in senso cristiano è 
Dio». 

La città domani chiuderà 
un percorso di una settima
na. Per l'ennesima volta. Un 
rito, e nient'altro? «Come cri
stiano -conclude Di Liegro -
sono ottimista, anche se non 
mi nascondo la sopralfazio-
ne che si consuma ogni gior
no. Credo nella carità, intesa 
come impegno costante per 
la soddisfazione del prossi
mo. I poveri siamo noi quan
do perdiamo di vista questo 
principio». 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
PROVÌNCIA 01 VITERBO 

Bando di prequatificazlone 
alla gara di Appalto 

E andò di gara per l'esecuzione del lavori di adeguamento 
docili scarichi fognentl e per spostamento dell'impianto di de
purazione esistente' dall'area dell'impianto di depurazione di 
Mcntalto Marina nella (razione di Pescia Romana, nonché la 
gettone per 24 meni. 

Modalità di gara In ottemperanza alla Legge 8 agosto 1977. 
n. 534 e successive moditicazioni, adottando la procedura 
d'urgenza di cui all'ari. 10 della citata Legge n. 584/77 

Aggiudicazione secondo l'articolo 24. lettera b) dotta Leg
ga n. 584/77 e successive moditicazioni (Art. 9 Legge n. 90,87) 
con «spressa esclusione di offerte in aumento e di quelle cas
so In modo anomala. Sono considerale anomale ai sensi del-
l',«rt. 2/bis della Legge 26.04.1989, n. 155 le ottene che presen
terò una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
percentuali delle offerte ammesse incrementata di un valore di 
sotto punti percentuali. L'aggiudicazione avverrà a favore del
la Olita che avrà presentato l'offerta economicamente più van
taggiosa in base a, in ordine decrescente di importanza: 
1; "ii ore tecnico de l'opera In relazione alle varianti tecnologi

che migliorative, al fine di far conseguire all'Ammlnistrozio-
iiii Appaltante opportune economie e/o miglioramenti quali
tativi sulle opere da eseguire, anche in tase di esercizio; 

2} prezzo, espresse come ribasso unico percentuale delle la
i-idea base di ga -a; 

3) termine di esecuzione. 
GII elementi di valutazione sopra Indicati saranno applica

ti congiuntamente. 
L'opera è finanziata dalla Regione Lazio, con i (ondi di cui 

all.l L.R. 09.11.1981. n. 30. 
Opero previste: costruzione di tutte le opere e le torniture 

necessarie per la costruzione dei collettori fognanti, lo sposta
mento dell'impianto di depurazione esistente dalla zona di 
Montalto Marina nella frazione di Pescia Romana, nonché la 
gestione per 24 meni del depuratore. 

L'Importo dei lavori a base di appalto è di L. 780.000.000. 
Durata massima dei lavori: cenlottanta giorni naturali e 

consecutivi. 
Possono qualificarsi: Ditte singole, consorziate o riunite in 

associazione temporanea d'Impresa nelle forme previste dal
la legge, purché soddisfino le condizioni e le limitazioni indica
ta sull'edizione integrale del presente bando. 

I soggetti interet.sati dovranno avanzare domanda di parte-
cipEizione in carta legale indirizzata al Comune di Montalto di 
Castro, Piazza Matteotti 13 - 01014 Montalto di Castro (VT). 

Le domande comprensive delta documentazione richiesta 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 27 aprile e.a. a 
mazzo del servizio sostale raccomandato. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno inviali entro 12 
giorni dalla data di scadenza per la presentazione della do
manda sopradelta. 

Le ofterte dovrà ino pervenire entro 15 giorni dall'invito. 
Documentazioni) da allegare alla domanda: quella previ

sta nell'edizione integrale del bando di qualificazione. 
Tale ediziono è disponibile presso l'indirizzo dell'Ente so

pra indicato. 
Ai soggetti inteiessati e richiesta l'iscrizione all'Albo na

zionale dei costruttori (Anc) con la copertura di tutte le catego
rie sotto indicate e gli importi indicati: 
1) categoria 10/a: L 300.000.000 
2) categoria 12/a:L 750.000.000 

Oltre la documentazione richiesta, l'offerta dovrà dimostra
re, con idonea cert ficazione. di aver eseguito, nel quinquen
nio precendente la data dell'offerta, lavori analoghi a quelli di 
cui al presente bando. 

Cause di esclusione: quelle previste dalla Legge 3 agosto 
1977, n. 564 e dalla Legge 13 settembre 1982. n. 646 e modifica-
zion successive. 

II presente bando non vincola in alcun modo l'Ente ad effet
tuare la licitazione. 

Qualora non si i>ossa procedere all'aggiudicazione, l'Ente 
si riserva la facoltà, previo assenso dell'autorità tutoria, di ad
divenire ad una trattativa privata. 
Montalto di Castro. 16 aprile 1990 

IL SINDACO: Angelo Prof. Lotti 

•iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 18 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 
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